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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 21 DEL 26 MARZO 2009
ZUCCHI Alberto

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Sostituito dal Consigliere Andrea ROSSET)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Sostituito dal Consigliere Salvatore AGOSTINO)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipa il Consigliere Piero PROLA.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 14.35, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 19 del 12 marzo 2009.
3)
Audizioni in merito alla risoluzione concernente “Iniziative per la sicurezza e per la difesa dell’ordine pubblico”:

ore 14.30: Presidente della Regione;
ore 15.00: Presidente del Consiglio permanente degli enti locali.

4)
Risoluzione concernente “Iniziative per la sicurezza e per la difesa dell’ordine pubblico”.

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 2788 in data 18 marzo 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente, scusandosi per non aver potuto presiedere la scorsa riunione della Commissione, riferisce che la stessa tornerà riunirsi giovedì 9 aprile p.v..

La Commissione prende atto.
APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 19 DEL 12 MARZO 2009
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 14.40 prendono parte alla riunione il Presidente della Regione ROLLANDIN, i Consiglieri DONZEL e ROSSET e che si procede alla registrazione della riunione.
*     *     *
AUDIZIONI IN MERITO ALLA RISOLUZIONE CONCERNENTE “INIZIATIVE PER LA SICUREZZA E PER LA DIFESA DELL’ORDINE PUBBLICO”

Il Presidente ZUCCHI, nel precisare che le audizioni odierne scaturiscono dalla volontà della Commissione di approfondire le tematiche della sicurezza, invita il Presidente della Regione ad esporre ai Commissari le sue impressioni sulla questione.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che il tema è oggetto di discussione sotto il profilo sia dell’impatto territoriale che delle attese politiche derivanti da un’iniziativa del genere, dichiara di aver incontrato i Sindaci martedì scorso per un’analisi del decreto-legislativo, dell’impatto dell’articolo 6 della l.r. 11/2005 sulla polizia locale e per un attento esame delle questioni legate alla sicurezza. Aggiunge che dall’incontro suddetto sono emerse le seguenti indicazioni:
· un maggiore coinvolgimento delle guardie comunali che oggi sono escluse dal gruppo interforze che opera già nel Comune di Aosta;
· un incremento dei furti e la messa in libertà dopo poco tempo dei soggetti autori degli stessi;
· l’attivazione, assieme alla Regione, di un sistema di videosorveglianza che sia in rete con le altre forze dell’ordine.
Ricorda, infine, che il Comitato dell’ordine e della sicurezza pubblica (COSP) ha svolto un’analisi della situazione locale, evidenziato come negli ultimi tre mesi sia stata riscontrata una riduzione significativa del numero degli atti delinquenziali.
Il Consigliere AGOSTINO chiede quale sia l’opinione del Questore o del Colonnello dei carabinieri in relazione al fatto che i delinquenti, una volta catturati, vengono rimessi in libertà dopo poco tempo.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN dichiara di non essere nelle condizioni di rispondere alla domanda dal momento che il compito del COSP è quello di analizzare la situazione, dare dei consigli su cosa si può fare per un’azione preventiva e non quello di esprimere giudizi.
Il Consigliere CAVERI, premesso il fatto che bisognerà attendere non solo la conversione in legge del decreto stesso, per conoscerne i contenuti, ma anche l’emanazione del decreto del Ministro dell’interno, precisa che l’azione della Regione in questa materia trova la sua concretizzazione nell’articolo 30 della legge finanziaria per il 2008 - riguardante l’avvio del progetto sperimentale “Valle d’Aosta sicura” - e negli articoli 12 e 13 della legge regionale sulla polizia locale che prevedono l’impiego di associazioni di volontariato e l’utilizzo di istituti di vigilanza privata per il controllo del territorio.

Ritiene che la Commissione dovrebbe verificare, da un lato, quali spazi ulteriori, alla luce del decreto-legge, si potranno valutare per quanto attiene alla videosorveglianza e, dall’altro, se la legge regionale della polizia locale necessiti di una rivisitazione.
Il Presidente della Regione ROLLANDIN, nel ritenere che ci siano margini per intervenire sulla normativa in questione - con una particolare attenzione al numero degli agenti ed al fatto che sono alle dipendenze del Comune - dichiara che i Sindaci hanno evidenziato la necessità di una connessione tra i vari sistemi di videosorveglianza e l’individuazione di un luogo dove inviare le registrazioni.
Il Consigliere DONZEL chiede se siano state fatte in tempi recenti delle relazioni dettagliate da parte del COSP.

Domanda se nella sintesi fatta dall’organismo suddetto esistano voci difformi rispetto alle interpretazioni portate dal Presidente della Regione all’attenzione della Commissione.

Chiede, infine, se sia stata fatta una valutazione dello stato della sicurezza di una Regione come la Valle d’Aosta che, nonostante le sue piccole dimensioni, è interessata da un grande afflusso di transito.
Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che le analisi fatte dal COSP sono puntuali e che i dati registrati mensilmente vengono comparati con quelli dell’anno precedente, precisa che non ci sono state voci difformi e che si è preso atto del ragionamento interforze che è alla base del sistema stesso.

Rende noto che l’organismo suddetto ha analizzato la situazione dei presidi in ordine alle difficoltà di mantenere le caserme nelle valli laterali, aspetto questo che è legato sia al numero degli agenti presenti sia al fatto che, in molte situazioni, le strutture non sempre sono idonee.
Il Consigliere LOUVIN, nel ricordare che questa discussione sulla sicurezza è partita da una risoluzione proposta dal suo gruppo al Consiglio per chiedere una presa di posizione sulla questione legata all’emanazione del decreto e alla procedura della sua successiva conversione, auspica un approfondimento della tematica dell’ordine pubblico in termini generali e che si smuovano le acque riguardo a problematiche come quelle della videosorveglianza e dei furti.

Aggiunge che la preoccupazione del gruppo che rappresenta non è legata solo all’accertamento della situazione dell’ordine pubblico in Valle ma anche ad una presa di posizione di natura politica sulla problematica della autorganizzazione civica in funzione della tutela dell’ordine pubblico che deve essere anticipata rispetto al pronunciamento che avrà il Parlamento e, in seguito, il Ministro dell’Interno.

Dichiara che l’opinione politica di Vallée d’Aoste Vive-Renouveau è nettamente contraria rispetto a questo modo di procedere.

Il Presidente ZUCCHI, dopo aver stigmatizzato lo spostamento della discussione da un ambito tecnico ad uno politico, pone l’accento sul fatto che gli interventi dei Commissari stanno esulando dall’ambito dell’audizione e che le opinioni politiche dovrebbero essere espresse in un’altra sede.

Il Consigliere LA TORRE, premesso che oggi non ci si può sottrarre al fatto di discutere della questione sicurezza nel suo complesso per quello che riguarda la Valle d’Aosta, non ritiene accettabile che il problema venga banalizzato o trattato con superficialità.

Nell’affermare che la sicurezza va vista nel suo complesso e rappresenta una filosofia di vita, ritiene che il ragionamento debba riguardare questioni operativo-tecnologiche e l’aspetto della formazione.

Alla luce del fatto che oggi c’è indifferenza rispetto alle problematiche della sicurezza e che questo fatto genera insicurezza, chiarisce che quello che si sta cercando di portare avanti con il decreto-legge del Governo non è la questione delle ronde bensì il concetto di una sicurezza partecipata che renda i cittadini responsabili e non indifferenti rispetto alla loro vita, al territorio ed al vicino e partecipi di una sicurezza che va condivisa.

Reputa, infine, che i sistemi di videosorveglianza debbano essere valutati più sotto il profilo della prevenzione che sotto quello della repressione.

Il Presidente ZUCCHI invita nuovamente i Commissari a non uscire dal solco della discussione e a non indirizzare il dibattito su di un terreno esclusivamente politico.

Il Consigliere PROLA, nel concordare con quanto detto dal Presidente della Commissione, domanda se sia possibile arrivare ad un’azione sinergica tra tutte le forze dell’ordine che operano sul territorio regionale.
Il Consigliere LA TORRE domanda di conoscere il numero delle macchine che la polizia ed i carabinieri mettono in campo ogni notte sul territorio della Valle d’Aosta.

Il Consigliere SALZONE domanda se gli organi di polizia abbiano dichiarato di essere sotto organico o privi di finanziamenti.
Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che ogni corpo ha la sua finalizzazione, risponde che l’atteggiamento seguito è collegato al sistema interforze che prevede per tutta la parte preventiva e repressiva un codice di rapporto tra tutte le forze finalizzato ad utilizzare al meglio gli uomini disponibili. Aggiunge che ci sono delle azioni mirate e preventive che vengono portate avanti dal corpo interforze al cui interno tutte le forze sono tra loro collegate.

Nell’affermare che il numero delle macchine sia di un corpo che dell’altro varia da azione ad azione e che non c’è una predisposizione aprioristica per tutte le notti, si impegna a richiedere questo dato e a trasmetterlo alla Commissione.

Sebbene la razionalizzazione di mezzi e di personale operata dai ministeri competenti abbia creato delle difficoltà in relazione al numero degli agenti da mettere in campo, assicura che questo fatto non significa che non ci sia garanzia di funzionamento nell’insieme. Afferma, tuttavia, che un incremento degli organici sarebbe ben accolto.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 15.20 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala di riunione.
*     *     *
Il Consigliere CAVERI, per mozione d’ordine, ritiene che la discussione politica debba essere fatta in aula e che la Commissione debba discutere degli strumenti da sfruttare, approfittando delle competenze che le sono proprie, in quanto legislatore regionale.

Nel porre l’accento sulla scarsità di risorse e di mezzi di cui dispongono le forze dell’ordine, ribadisce la necessità di porre mano alla legge sulla polizia locale, di individuare delle modalità per aiutare le forze dell’ordine sotto il profilo della videosorveglianza e di verificare la possibilità di realizzare delle caserme, dietro la corresponsione dell’affitto da parte delle forze dell’ordine.
Il Consigliere DONZEL, nel precisare che la disponibilità del suo gruppo a discutere della questione in Commissione proprio era finalizzata a superare il tema della ronda in sé e a valutare, fuori dalla querelle sul termine, cosa poteva essere realmente fatto in Valle d’Aosta, si dichiara contrario ad una forma di sicurezza affidata ai cittadini, perché lo Stato non riesce a rispondere in altro modo, mente manifesta la propria disponibilità a discutere in Commissione in merito ad interventi finalizzati a migliorare la sicurezza in Valle d’Aosta.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 15.30 prendono parte alla riunione i Sindaci CHANOUX e IMPERIAL, in rappresentanza del Consiglio permanente degli enti locali.
*     *     *
Il Presidente ZUCCHI chiede ai rappresentati dei Sindaci un’illustrazione delle loro posizioni sulla questione in modo tale che la Commissione abbia una fotografia della sicurezza nel territorio della nostra Regione.
Il Sindaco IMPERIAL, scusando l’assenza del Presidente Gerandin fuori Valle per altri impegni, riferisce che nell’incontro con il Presidente della Regione sono emersi dei punti delicati e problematici riferiti, soprattutto, alla Bassa Valle che è più toccata dalla microcriminalità e che è stato deciso, in accordo con il Prefetto, che non ci siano delle iniziative isolate da parte dei Comuni ma che queste siano concordate.

Nell’apprendere che il piano regionale della sicurezza - che prevede, tra l’altro, il pattugliamento, attraverso la polizia locale, dei Comuni del la Plaine - continua e rappresenta un fatto molto importante, pone l’accento sull’aspetto della videosorveglianza, che alcuni Comuni hanno già attivato, e che non solo funge da deterrente ma che è anche servito a risolvere alcune situazioni.
Riferisce che, per cercare di ovviare alla situazione delle persone anziane che sono più soggette agli episodi di microcriminalità, è stato proposto di trovare una collaborazione con i vigili urbani per sensibilizzarli su questa problematica.

Conclude affermando che è stato inoltre posto il problema delle caserme - alcune delle quali sono state chiuse per motivi di organico oppure perché non più a norma - e del fenomeno della prostituzione, avvertito soprattutto nei Comuni di Chatillon, Saint-Vincent e Chambave.
Il Sindaco CHANOUX, nel ritenere che i sistemi di videosorveglianza siano stati la soluzione migliore per la risoluzione di molte situazioni, richiama l’attenzione sul fatto che le chiamate alle caserme dei carabinieri e dei vigili dei fuoco di Donnas fatte dopo le ore 17.00 vengono dirottate sulle strutture di Ivrea.
Il Consigliere LOUVIN chiede al Sindaco Impérial se sia in grado di dare un primo ritorno sull’efficacia del pattugliamento notturno dei Comuni della Plaine.

Domanda, inoltre, se sia stato posto all’interno dei Comuni il problema dei gruppi autorganizzati di difesa del territorio e quale valutazione ne sia stata data.
Il Consigliere SALZONE chiede se i Comuni si siano posti il problema per cui, anche in casi eccezionali, sia possibile istituire dei comitati di volontariato che consentano, anche per aiutare le forze dell’ordine, di controllare il proprio territorio.
Il Consigliere LA TORRE, premesso che i Comuni rimangono un punto fondamentale di presidio del territorio e che quindi non devono essere lasciati da soli su problematiche di questo tipo, chiede ai rappresentati dei Sindaci se ritengano che possano essere utili dei fondi adeguati per fare formazione, prevenzione ed attività sul territorio, in considerazione del fatto che bisogna tenere conto anche delle problematiche legate alla droga, all’alcolismo e agli extracomunitari.

Il Consigliere CAVERI, nel ritenere che questo sia un tema politico che viene trattato in Parlamento e che, al di là del fatto che il Consiglio regionale si esprima o meno in aula, “vola molto alto sulla testa della Valle d’Aosta”, ribadisce che ad oggi la legge regionale sulla polizia locale prevede già, all’articolo 12, comma 2, l’impiego dei volontari ed è su questo aspetto che si deve lavorare laddove esistano degli spazi che si ritiene di poter occupare.

Chiede ai rappresentanti dei Sindaci di fare pervenire alla Commissione un documento di sintesi contenente tutte le problematiche che ritengono opportune evidenziare, alcune delle quali verranno indirizzate al Presidente della Regione, in virtù del suo ruolo prefettizio, mentre altre verranno affrontate attraverso una riforma della legge sulla polizia locale.
Il Consigliere AGOSTINO chiede se non sia stata presa in considerazione la possibilità nei piccoli Comuni di formare il messo comunale in materia di sicurezza.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.55 il Consigliere CAVERI lascia la sala di riunione e delega il Consigliere PROLA a sostituirlo.
*     *     *
Il Consigliere DONZEL chiede se sia stata fatta una riflessione in relazione alle modalità con cui attuare la sorveglianza di casolari isolati e di luoghi piccoli da presidiare.
Nel riferire che le forze dell’ordine gli hanno rappresentato il fatto che una maggiore sicurezza può essere fornita da personale preparato, correttamente formato - quindi anche dai vigili urbani - e coordinato con le forze dell’ordine, ritiene che, qualora la legge sulla polizia vada rivista, lo debba essere anche in funzione di sostenere una vigilanza professionale.

Il Consigliere PROLA, posto l’accento sul fatto che il primo passo da fare è quello di riuscire a coordinare le forze dell’ordine ed avere una presenza sul territorio sia di giorno che di notte, afferma che la videosorveglianza costituisce un deterrente importante ma, senza la presenza sul territorio dei tutori dell’ordine, che va comunque organizzata, non produce dei risultati apprezzabili.
Ricorda che il Comune di Verrès aveva già avviato un servizio di vigilanza notturna per l’attivazione del quale, comunque, servono delle risorse.

Il Sindaco IMPERIAL dichiara di non essere in possesso dei dati aggiornati in merito al pattugliamento operato dalla polizia municipale di Aosta nei Comuni de la Plaine.

Si impegna a portare all’attenzione del Presidente Gerandin la richiesta di predisposizione di un documento da parte del CPEL che conterrà anche alcuni riferimenti sull’incontro con il Presidente della Regione. 

Per quanto riguarda la situazione dei vigili urbani, riferisce che le forze sono esigue in quasi tutti i Comuni perché il personale è in numero limitato e il patto di stabilità non permette grosse azioni in questa direzione.

Vede con favore uno stanziamento di fondi da parte della Regione a favore dei Comuni per il potenziamento della sicurezza sul territorio.
Il Sindaco CHANOUX, nel rendere noto che sono già previsti dei finanziamenti per la gestione associata dei servizi di polizia locale, concorda con il Consigliere Prola sulla necessità di un coordinamento tra le forze dell’ordine operanti sul territorio. 

Dichiara che la categoria dei Sindaci non vede con favore l’istituzione delle “ronde” in considerazione del fatto che diventa difficile immaginare quale potrebbe essere il ruolo di queste persone e la loro identificazione.
Il Presidente ZUCCHI, in merito all’ultima affermazione del Sindaco Chanoux, puntualizza che il decreto-legge è molto chiaro a riguardo in quanto si fa riferimento a delle liste la cui composizione deve passare al vaglio dei Sindaci e dei Prefetti e si specifica che le persone dovranno essere in possesso di determinati requisiti di associazionismo.

Il Consigliere LA TORRE chiede ai rappresentanti dei Sindaci che nel documento che invieranno alla Commissione venga esplicitata con maggiore chiarezza la loro posizione in merito alla necessità o meno di fondi a favore della sicurezza.

Il Consigliere ROSSET pone l’accento sulla necessità di un impiego diverso della forestale che deve essere coordinato con quello della polizia e dei carabinieri.

Concorda con il Consigliere La Torre sull’aspetto della formazione che costituisce un elemento fondamentale nella risoluzione delle problematiche legate alla sicurezza. 

Ritiene opportuno condividere un percorso con il Prefetto, attendere il testo definito del decreto-legge, attivarsi per porre rimedio alla richiesta di caserme in Bassa Valle e rivedere le funzioni della polizia locale.

Nel precisare che i vigili svolgono più una funzione di messo notificatore che non quella di agente di sicurezza, reputa fondamentali le audizioni odierne perché sono servite per attivare dei possibili interventi in materia di sicurezza.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.15 i Sindaci CHANOUX e IMPERIAL ed il Consigliere AGOSTINO lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.
*     *     *
RISOLUZIONE CONCERNENTE “INIZIATIVE PER LA SICUREZZA E PER LA DIFESA DELL’ORDINE PUBBLICO”

Il Presidente ZUCCHI è dell’avviso che la questione prettamente politica sollevata dalla risoluzione debba essere nuovamente riportata all’attenzione dell’aula e scissa dagli aspetti tecnici emersi e sollevati nella riunione odierna che devono, invece, essere oggetto di ulteriori approfondimenti da parte della Commissione.

Il Consigliere DONZEL ritiene che le audizioni effettuate si siano rivelate utili perché hanno messo in luce l’esistenza di alcuni problemi legati alla sicurezza sul territorio ed hanno fatto emergere una sostanziale contrarietà all’istituzione delle ronde.

Il Consigliere LOUVIN, nel chiedere che la risoluzione in oggetto ritorni all’esame dell’aula, ribadisce la necessità di una presa di posizione di natura politica da parte del Consiglio regionale rispetto ad un orientamento espresso dal governo nazionale.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 16.30 il Consigliere LA TORRE lascia la sala di riunione.
*     *     *

La Consigliera RINI giudica molto interessanti gli incontri odierni perché hanno fatto emergere molteplici problematiche per l’approfondimento delle quali la I Commissione rappresenta la sede più idonea.

E’ dell’avviso che, se la costituzione di gruppi organizzati per il presidio del territorio potrebbe rappresentare una soluzione per altre Regioni, non ci sia quest’esigenza per il territorio della Valle d’Aosta.

Il Consigliere SALZONE fa rilevare che la risoluzione in oggetto, nel porre in termini politici la questione, è scesa nel concreto perché ha trattato in maniera puntuale il problema della sicurezza.

Nel ritenere che le audizioni abbiano permesso l’acquisizione di elementi interessanti in vista del dibattito politico sull’argomento, ritiene che solo scendendo nei casi specifici (Bassa Valle ed Aosta) si riesca a capire la portata del problema.

Il Presidente ZUCCHI, premesso che per riportare sul giusto terreno questa tema è opportuno che la discussione sulla risoluzione in oggetto approdi in aula, è dell’avviso che la materia della sicurezza debba essere ulteriormente approfondita dalla Commissione.

La Commissione, a maggioranza (astenuti: i consiglieri Rini, Rosset, Prola e Salzone), decide di non procedere alla richiesta di iscrizione della suddetta risoluzione all’adunanza consiliare del 1° e 2 aprile p.v..

Il Consigliere SALZONE motiva la propria astensione con il fatto di non essere in possesso degli elementi necessari per esprimere un giudizio politico sulla questione.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.45.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
            (Emily RINI)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 23 aprile 2009
